
il commento al vangelo della
domenica

natale del Signore
nel mondo la luce vera che illumina ogni uomo

il commento di E. Ronchi al vangelo del natale di Gesù

In principio era il Verbo, e il Verbo era presso Dio e il
Verbo era Dio. Egli era, in principio, presso Dio: tutto è
stato fatto per mezzo di lui e senza di lui nulla è stato
fatto di ciò che esiste. In lui era la vita e la vita era la
luce degli uomini; la luce splende nelle tenebre e le tenebre
non l’hanno vinta. Venne un uomo mandato da Dio: il suo nome
era Giovanni.

Un Vangelo immenso ascoltiamo oggi, che ci obbliga a pensare
in grande. Giovanni comincia con un inno, un canto, che ci
chiama a volare alto, un volo d’aquila che proietta Gesù di
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Nazaret verso i confini del cosmo e del tempo. In principio
era il Verbo e il Verbo era Dio. Nel principio e nel profondo,
nel tempo e fuori dal tempo. Un mito? No, perché il volo
d’aquila plana fra le tende dell’accampamento umano: e venne
ad abitare, piantò la sua tenda in mezzo a noi.

Poi Giovanni apre di nuovo le ali e si lancia verso l’origine
delle cose che esistono: tutto è stato fatto per mezzo di Lui
(v 3). Nulla di nulla senza di lui. “In principio”, “tutto”,
“nulla”, “Dio”, parole assolute, che ci mettono in rapporto
con la totalità e con l’eternità, con Dio e con il cosmo, in
una straordinaria visione che abbraccia tempo, cose, spazio,
divinità.

Senza di lui nulla di ciò che esiste è stato fatto. Non solo
gli  esseri  umani,  ma  il  filo  d’erba  e  la  pietra  e  il
pettirosso di stamattina, tutta la vita è fiorita dalle sue
mani. Nessuno e niente nasce da se stesso…

Natale: veniva nel mondo la luce vera, quella che illumina
ogni uomo. Ogni uomo, ogni donna, ogni bambino e ogni anziano,
ogni malato e ogni migrante, tutti, nessuno escluso; nessuna
esistenza è senza un grammo di quella luce, nessuna storia
senza lo scintillio di un tesoro, abbastanza profondo perché
nessun peccato possa mai spegnerlo.​

E allora c’è un frammento di Verbo in ogni carne, un pezzetto
di Dio in ogni uomo, c’è santità in ogni vita.

La luce splende nelle tenebre ma le tenebre non l’hanno vinta!
Le tenebre non vincono la luce. Non la vincono mai. La notte
non sconfigge il giorno. Ripetiamolo a noi e agli altri, in
questo mondo duro e triste: il buio non vince.

“In principio era il Verbo e il Verbo era Dio…”. Che vorrei
tradurre: in principio era la tenerezza / e la tenerezza era
Dio. E la tenerezza di Dio si è fatta carne.

Natale è il racconto di Dio caduto sulla terra come un bacio



(B. Calati).

Natale è il brivido del divino nella storia (papa Francesco).
Per  questo  siamo  più  felici  a  Natale,  perché  ascolti  il
brivido, rallenti il tempo, guardi di più tuo figlio, gli dai
una carezza…Gesù è il racconto della tenerezza di Dio (Ev.
Ga.),  porta  la  rivoluzione  non  della  onnipotenza  o  della
perfezione,  ma  della  tenerezza  e  della  piccolezza:  Dio
nell’umiltà,  il  segreto  del  Natale.  Dio  nella  piccolezza,
forza dirompente del Natale. Dio adagiato sulla povera paglia
come una spiga nuova.Noi non stiamo aspettando Qualcuno che
verrà  all’improvviso,  ma  vogliamo  prendere  coscienza  di
Qualcuno che, come una luce, già abita la nostra vita.

(Letture Messa del giorno: Isaia 52,7-10; Salmo 97; Ebrei
1,1-6; Giovanni 1,1-18)


